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TITOLO I - DEFINIZIONI AMMINISTRATIVE ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione di 

lavori di manutenzione URGENTE di cui al comma 2. 

2.  L’intervento previsto consiste in: MANUTENZIONE DI TRATTI DI ALVEO DEL TORRENTE MASINO, IN COMUNE 
DI VAL MASINO (SO). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto 
e con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative contenute nel progetto e relativi allegati, dei 
quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del Codice civile. 

5. L’appaltatore è tenuto a rilevare e fare presenti alla stazione appaltante gli eventuali difetti in grado di 
pregiudicare la regolare realizzazione dell’opera e la funzionalità della stessa. 

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della Legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 11, comma 1 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, è stato acquisito il seguente 

Codice Unico di Progetto (CUP): E28H25000710002 

 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto 
1. L'importo complessivo delle lavorazioni e prestazioni di cui si compone l’intervento è definito nel quadro 

tecnico economico di progetto sotto riportato: 

A.1 Lavori a base d’asta € 145.022,85 

(A.1.1 di cui costi per la manodopera € 37.850,07) 

A.2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 2.175,34 

A TOTALE LAVORI (A.1 + A.2) € 147.198,19 

   

B.1 IVA (22% di A) € 32.383,60 

B.2 Incentivo tecnico di cui all’art. 45 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. (2% di A) € 2.943,96 

B.3 Spese di gara - contributo ANAC € 35,00 

B.4 Imprevisti (massimo 10% di A) € 3,44 

B.5 Polizze e rischi professionali personale interno per progettazione  € 500,00 

B SOMME A DISPOSIZIONE € 35.866,01 

   

 TOTALE (A+B) € 183.064,20 
 

2. L’importo complessivo dei lavori ammonta ad € 147.198,19, nello specifico: 

 € 37.850,07 per costo della manodopera, meramente indicativo stimato dalla stazione appaltante, 
determinato ai sensi dell’art. 41, commi 13 e 14, del codice dei contratti; 

 € 2.175,34 per costi della sicurezza non ribassabili e non giustificabili (d.lgs. 36/2023, art. 110, comma 
4, lett. b); 

3.  Ai fini del calcolo dell’importo totale dei lavori a base di appalto, si è fatto ricorso al prezzario ufficiale di 
riferimento per opere e lavori pubblici nella Regione Lombardia, edizione 2025, approvato con Delibera 
della Giunta Regionale n. 4034 del 10/3/2025 e versioni precedenti. 

4. Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono indicate nel seguito. 
CATEGORIA PREVALENTE: 
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• categoria OG.8 classificazione I per € 147.198,19 - Tale categoria costituisce indicazione per il rilascio 

del certificato di esecuzione lavori; 

• CPV: 45246200-5 Lavori di protezione delle sponde  

• ATECO cod. F 42.91.00 Costruzione di opere idrauliche. 

5. Il CCNL applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività oggetto del presente affidamento, ai 
sensi dell’articolo 11 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., risulta essere:  

• CCNL edili codici CNEL F012-F015-F018. 

6. L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 
contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui sopra, oppure di un altro contratto che 
garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto: in 
quest'ultimo caso il RUP procede a verificare l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario 
abbia dichiarato di applicare un contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla 
stazione appaltante e a verificare, altresì, la congruità dell'offerta qualora l'aggiudicatario abbia ribassato 
i costi della manodopera rispetto all'importo stabilito dalla stazione appaltante. 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato parte a corpo e parte a misura in relazione alle caratteristiche specifiche dell’opera 

e delle lavorazioni da eseguirsi, limitate nello spazio e nei luoghi e definite compiutamente nel computo 
metrico estimativo. 

2. I prezzi di cui al computo metrico allegato, al netto del ribasso offerto dall’aggiudicatario, costituiscono 
prezzi contrattuali.  

3. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti in capo all'offerente previsti 
dall’art. 17 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

4.   Ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. si procede alla stipulazione del contratto nelle forme della 
scrittura privata come da allegato schema di contratto. 

 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 4 - Documenti e interpretazione del contratto  
1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto, anche se non 

materialmente allegati i documenti di seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso 

particolareggiata e perfetta conoscenza: 

o il Progetto di manutenzione che comprende i seguenti elaborati: 

• ALL. A: RELAZIONE TECNICA E FOTOGRAFICA CON PARTICOLARI COSTRUTTIVI, 

• ALL. B: ELENCO DEI PREZZI UNITARI E INCIDENZA MANO D’OPERA, 

• ALL. C: COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO, 

integrati da: 

• ALL. D: PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA, 

• ALL. E: CRONOPROGRAMMA, 

• ALL. F: SCHEMA DI CONTRATTO, 

• ALL. G: CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO, 

e dai seguenti elaborati grafici: 

• TAV. A: INQUADRAMENTO INTERVENTI, 

• TAV. B: INTERVENTO 1 – INSERIMENTO FOTOGRAFICO E SEZIONE TIPO, 

• TAV. C: INTERVENTO 2 – INSERIMENTO FOTOGRAFICO E SEZIONI TIPO, 

• TAV. D: INTERVENTO 3 a b c – INSERIMENTO FOTOGRAFICO, 

• TAV. E: INTERVENTO 3 a b c – SEZIONI TIPO, 

• TAV. F: INTERVENTO 4 – INSERIMENTO FOTOGRAFICO, 

• TAV. G: INTERVENTO 4 – C.T.R. E SEZIONI TIPO; 
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o il Codice di comportamento di cui alla d.G.R. 2211/2024; 

o il Patto di integrità di cui alla d.G.R. 3599/2024. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale 
d'Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice 
civile. 

4. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
buona tecnica esecutiva, tenuto comunque conto del risultato da raggiungere ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. 
36/2023. 

 
Art. 5 - Disposizioni riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 

e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 
responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto che richiama i documenti che ne fanno parte 
integrante e sostanziale anche se non materialmente allegati, l’Appaltatore, anche in conformità a 
quanto dichiarato espressamente in sede di offerta, dà atto: 
-  di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto e di tutti gli allegati, anche alla luce degli 

accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi; 
-  di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere 

necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e 
di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie 
attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto 
rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi 
o particolari indennità. 

 
Art. 6 - Fallimento dell’Appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, salvo e senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 124 del d.lgs. 36/2023. 
 
Art. 7 - Rappresentante e personale dell’Impresa sui lavori 
1.  L’impresa è tenuta a nominare il Direttore di cantiere. 
2.  L’impresa deve nominare il Responsabile del Servizio di prevenzione e comunicarne il nominativo prima 

dell’inizio dei lavori di ogni contratto attuativo. 
3.  L’impresa dovrà mantenere la disciplina nei cantieri ed ha l’obbligo di osservare e far osservare ai 

dipendenti ed agli operai le leggi, i regolamenti, le prescrizioni e gli ordini ricevuti. 
4.  L’impresa sarà in ogni caso responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza dei suoi 

dipendenti e dei suoi operai e di quelli che potrebbero essere subiti ed arrecati da terzi estranei al lavoro 
introdottisi nel cantiere. 

 
Art. 8 - Revisione dei prezzi 
1. I prezzi unitari di aggiudicazione compensano: 
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• i costi dei materiali ed ogni spesa, nessuna eccettuata (per fornitura, trasporto, etc.), che venga 

sostenuta per fornirli pronti all’impiego; 

• i costi di mano d’opera - adeguatamente qualificata in relazione alle lavorazioni - e di idonei mezzi 

d’opera, ogni spesa per dotare le maestranze medesime di attrezzi ed utensili professionali, nonché 

per premi di assicurazione sociali, per l’illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno e 

quant’altro; 

• i noli ed ogni spesa per fornire a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

• l’esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte; 

• tutti gli oneri diretti ed indiretti che l’appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 

esplicitamente richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi. 

2. La revisione dei prezzi, sia in aumento che in diminuzione, ai sensi dell'art. 60 del Codice degli appalti, 
può essere avviata, a seguito di specifica richiesta da parte dell’appaltatore o di comunicazione da parte 
del RUP, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del 
costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo. In tal 
caso, i prezzi contrattuali saranno aggiornati, a partire dal primo giorno successivo alla data di richiesta 
di revisione, applicando a ciascun prezzo una variazione percentuale pari all’90% del valore eccedente la 
variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 

3.  Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, laddove si manifestino le 
condizioni per cui la stazione appaltante ovvero l’appaltatore ritengano di dover richiedere 
l’adeguamento dei prezzi, richiamate al comma precedente, si rimanda a quanto disposto dall’allegato 
II.2-bis che disciplina le modalità applicative delle clausole di revisione dei prezzi. 

4. La richiesta di revisione prezzi da parte dell’Appaltatore deve essere accompagnata da idonea 
documentazione a dimostrazione dell’effettiva necessità di adeguamento dei prezzi, nonché l’esatta 
indicazione in termini percentuali della variazione richiesta in relazione a quanto sopra indicato. Qualora, 
a seguito di apposita istruttoria, il RUP ravvisi l’effettiva necessità di revisione dei prezzi, tale revisione si 
applicherà alle lavorazioni eseguite successivamente alla richiesta di revisione inoltrata dall’appaltatore 
o alla comunicazione del RUP 

5. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

 
Art. 9 - Polizza di assicurazione 
1.  Ai sensi dell’art. 117 co. 10 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., l’appaltatore dovrà costituire una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori. L’importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. La polizza 
assicurerà la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

 
Art. 10 - Garanzia definitiva 
1. Ai sensi dell’art. 53 co. 4 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. l’appaltatore si impegna a stipulare apposita garanzia 

definitiva per l’esecuzione del contratto nella misura del 5% dell’importo contrattuale nelle forme 
dell’art. 106 del Codice dei contratti pubblici. L’importo non beneficia di riduzioni ed è definito in termine 
fisso come previsto dal co. 4bis dell’art. 53 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

2. La Stazione appaltante procede allo svincolo della garanzia in seguito all’approvazione della contabilità 
finale dei lavori e del certificato di regolare esecuzione, notiziando l’appaltatore. 

 
Art. 11 - Tutela del lavoro 
1.  L'appaltatore si obbliga ad applicare o far applicare integralmente, nei confronti di tutti i lavoratori 

dipendenti impiegati nell'esecuzione dell'appalto le condizioni economiche e normative previste dai 
contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per i dipendenti del settore relativo ai lavori pubblici 
affidati. 
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2.  L'Appaltatore è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in materia di 
tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi 
previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 

3.  La stazione appaltante procede all’acquisizione d’ufficio del Documento unico di regolarità contributiva 
(DURC). A tal fine l’appaltatore è tenuto a fornire, in sede di stipulazione del contratto e in sede esecutiva, 
informazioni veritiere, tempestive e complete atte a consentire alla stazione appaltante l’ottenimento 
del già menzionato documento da parte dei soggetti competenti. 

 
Art. 12 - Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
1. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e s.m.i. 

2. In particolare, l’Appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese interessati a 

qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, 

anche non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno comunicare alla Stazione Appaltante gli 

estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro apertura o, nel caso di conti 

correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente 

commessa, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di essi. Dovrà altresì essere tempestivamente comunicata ogni modifica relativa ai dati 

trasmessi. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti 

dedicati e, salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 della Legge 136/2010, dovranno essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto. 

4. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice 

Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità Nazionale Anti Corruzione e il codice unico di progetto 

(CUP) relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 Legge 3/2003. 

5. L’Appaltatore è tenuto, altresì, ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 

delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. A tal fine, è 

fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per il periodo di riferimento, l’elenco 

di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, nonché di 

trasmettere copia dei relativi contratti, onde consentire la verifica da parte della Stazione Appaltante. 

6. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura 

della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della Legge 136/2010, oltre alla nullità ovvero alla 

risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata legge. 

 

CAPO 3 - TERMINI DI ESECUZIONE 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
1. La consegna dei lavori avverrà con le modalità indicate all’art. 3 dell’allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e 

s.m.i., senza che l’Impresa possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compensi di sorta diversi da 
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quanto offerto e riportato nel contratto. Prima di procedere alla consegna, il Direttore dei Lavori deve 
attestare lo stato dei luoghi verificando: 

a. l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli 
elaborati progettuali; 

b. l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti 
effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

2. L’esecuzione dei lavori ha inizio, dopo la stipula del contratto, a seguito di consegna risultante da apposito 
verbale e da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula, previa convocazione dell’Appaltatore. È facoltà 
della Stazione Appaltante procedere alla consegna anticipata dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 50, comma 6, del d.lgs. 36/2023. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 
consegna e il Direttore dei Lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza 
delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo 
e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

5. La consegna può non avvenire per causa imputabile alla Stazione Appaltante ed in tal caso l'esecutore può 
chiedere il recesso del contratto. Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso 
delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore a quanto 
calcolato sull'importo netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 dell’art. 3 
dell’allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è 
inoltrata a pena di decadenza entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 
accoglimento dell’istanza recesso ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel 
verbale di consegna dei lavori e confermare nel registro di contabilità. 

6. Avvenuta la consegna, la Stazione Appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, 
purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto; allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa 
imputabile alla Stazione Appaltante. 

7. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede alla compilazione, in contraddittorio con l’Appaltatore, di un verbale di 
consegna parziale dei lavori. L’Appaltatore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere 
riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Qualora le cause di indisponibilità permangano anche 
dopo che sono stati realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla 
sospensione dei lavori di cui al successivo comma 6. Nel caso di consegna anticipata, il verbale di consegna 
indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere 
provvisionali. 

8.  L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori: 
a.  La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta. Egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 
imprese subappaltatrici. 

b.  La documentazione attestante l'idoneità tecnico professionale di cui all'allegato XVII del d.lgs. 81/2008 
e segnatamente: 
- l'iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell'appalto; 
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- il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione 

di cui all'articolo 29, comma 5, del d.lgs. 81/2008; 

- il documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007; 

- una dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 

14 del d.lgs. 81/2008. 

c.  Una dichiarazione attestante l'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti. 

d.  La nomina del RSPP, degli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell'emergenza, del medico competente 
quando necessario. 

e. Il (I) Nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS). 
f. Gli attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal d.lgs. 81/2008. 
g. L’elenco dei lavoratori risultanti da libro unico del lavoro con l'indicazione delle qualifiche di 

appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista dal d.lgs. 81/2008. L'elenco deve essere corredato 
da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul 
rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata. 

h. La copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l'effettiva 
posizione assicurativa delle maestranze di cui all'elenco richiesto. 

i. La copia della documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all'obbligo di comunicare al 
Centro per l'impiego competente la instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro secondo quanto 
previsto dal Decreto Interministeriale 30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta almeno il 
giorno prima della assunzione 

9.  Tali adempimenti devono essere assolti: 
a. dalla singola impresa aggiudicataria; 

b. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell'impresa mandataria, qualora l'Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese; 

c. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 

comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

d. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 

che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del 

Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; 

qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 

essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 

per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente 

comunicata alla Stazione Appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

e. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

10.  L'aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta 
nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 
inizialmente 

11.  L’obbligo di trasmissione di cui al precedente comma 7 del presente articolo si considera adempiuto 
anche tenendo conto dei documenti contenuti nel Piano Operativo di Sicurezza.  

 
Art. 14 - Termini per l’ultimazione dei lavori 
1. Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito in 70 (settanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 

data risultante dal verbale di consegna dei lavori. 
2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto dalla 

Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole lavorazioni. 
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Art. 15 - Proroghe 
1. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui al precedente articolo 15, può chiedere una proroga presentando apposita richiesta 
motivata almeno 15 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 15. 

2 In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 
meno di 15 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 15, comunque prima di tale scadenza, 
qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la 
richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3 La richiesta è presentata al Direttore dei Lavori, il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al RUP questi acquisisce 
tempestivamente il parere del Direttore dei Lavori. 

4 La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il RUP può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori qualora questi non si esprima entro 
10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del Direttore dei 
Lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del RUP. 

5 Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 
a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza 
del termine di cui all’articolo 15, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6 La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
richiesta. 

 
Art. 16 - Sospensioni disposte dal Direttore dei Lavori 
1. Per l’applicazione della sospensione lavori si procede ai sensi dell’art. 121 del D.lgs. 36/2023, previa 

redazione del relativo verbale di sospensione da parte del Direttore Lavori. La sospensione dei lavori 
comporta la conseguente proroga del termine di ultimazione dei lavori, salvo diverso accordo fra la 
Stazione appaltante e l’appaltatore. 

2. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito 
verbale. Qualora le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in 
parte, potrà essere disposta la ripresa parziale dei lavori per le parti eseguibili. 

3. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal cantiere 
a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel 
cantiere in tutto o in parte macchinari ed attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta scritta al 
Responsabile di Progetto, con indicazione specifica dei macchinari e delle attrezzature, per ottenere il 
relativo benestare scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di indennizzo alcuno. 

4. I comportamenti dell’appaltatore o l’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione 
dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale, accertati dal 
Direttore Lavori, sono cause di risoluzione che concretano grave inadempimento delle obbligazioni di 
contratto, tale da compromettere la buona riuscita dei lavori. In tali situazioni è prevista la risoluzione 
del contratto da attivarsi secondo le modalità dell’art. 122 e del relativo Allegato II.12 del d.lgs. 36/2023. 

5. In ogni caso, l’appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dalla stazione appaltante 
conseguenti la risoluzione del contratto. 

 
Art. 17 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 

Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
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d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato; 

f. le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’Appaltatore, né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per inosservanza delle misure di 
sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali 
o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del d.lgs. 81/2008, dal personale ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante 
dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro individuate, in attesa dell’emanazione di 
apposito Decreto Ministeriale, nell’allegato I del d.lgs. 81/2008. 

2. Non costituiscono, altresì, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
Appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 16 o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 17. 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 18 - Contabilità finale dei lavori e certificato di regolare esecuzione 
1.  La contabilità dei lavori del contratto avverrà “a corpo” e sarà eseguita attraverso la registrazione delle 

misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento; il corrispettivo 
è determinato dal computo metrico allegato, al netto del ribasso contrattuale. 

2.  Al termine dei lavori attestati dal Direttore Lavori con apposito verbale, il Responsabile Unico del Progetto 
e il Direttore Lavori procedono alla redazione del Certificato di regolare esecuzione secondo le modalità 
e i termini di cui all’art. 50 co. 7 del d.lgs. 36/2023. 

3.  Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori, l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di 
riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo. Il 
certificato di regolare esecuzione non potrà essere rilasciato prima che l’appaltatore abbia 
accuratamente riparato, sostituito o completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario 
alla già menzionata operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per 
il ritardato pagamento. 

 
Art. 19 - Pagamenti 
1. Nell’esecuzione del presente appalto, in caso di anticipazione, si applicano i termini e gli importi previsti 

nell’art. 125 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. La garanzia dovrà essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 106, 

comma 3, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. 

2. Il pagamento potrà essere effettuato secondo i seguenti stati di avanzamento lavori (SAL): 

• con un’unica soluzione a saldo previa verifica e collaudo. 
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Qualora il pagamento non avvenga in unica soluzione sarà necessaria, per il pagamento della rata di 
saldo, la costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, ai sensi 
dell’art. 117, co. 9 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

3. All’avvenuto raggiungimento della scadenza del SAL deve essere redatta la relativa contabilità ed emesso 

il conseguente certificato di pagamento. L'appaltatore emette il relativo documento fiscale (fattura), 

successivamente alla comunicazione dell'avvenuta emissione del certificato di pagamento, sulla base dei 

dati in esso riportati. Il pagamento del SAL non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice civile. 

4. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50%. Le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione del certificato di 

regolare esecuzione e previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

5. A fine lavori, dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di avanzamento 

lavori, a prescindere dal limite temporale disposto per gli altri stati di avanzamento 

6. L’importo finale dei lavori da pagarsi, al netto degli eventuali SAL programmati, è quantificato sulla base 

del conto finale dei lavori e della documentazione approvata dal Responsabile Unico del Progetto con 

proprio Decreto. La Stazione appaltante comunica all’appaltatore i dati necessari per procedere alla 

fatturazione dei corrispettivi. 

7. Il conto finale dei lavori, redatto ai sensi dell’art. 12, comma 1 lett. e, dell’All. II-14 del d.lgs. 36/2023, è 

redatto dal direttore Lavori entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Nel conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 

cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di certificazione della 

regolare esecuzione.  

8. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore entro il termine di 60 giorni notificato 

dal RUP. Se l'Appaltatore non firma il conto finale entro il termine indicato o se lo firma senza confermare 

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale sarà considerato dalla stazione 

appaltante integralmente e definitivamente accettato dall’Appaltatore. Firmato dall’esecutore il conto 

finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria 

relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 

dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 

9. Il saldo, nulla ostando, è pagato entro 60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo o 

del certificato di regolare esecuzione e in caso di rata di saldo previa ricezione della garanzia fideiussoria 

ai sensi dell'articolo 117, comma 9, del d.lgs. 36/2023. 

10. La garanzia fideiussoria, di cui sopra, deve essere stipulata alle seguenti condizioni: 

• l’importo garantito deve essere almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato del tasso 

legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 

di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo; 

• la garanzia deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

• la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione.  

11. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 

mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta ed accettata, ovvero prima che il certificato di collaudo o il 

certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

12. Il pagamento della fattura è effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, previa 

verifica della regolarità del DURC in corso di validità relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori, se 
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presenti, nonché degli adempimenti ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e della verifica dell’esito 

positivo dell’attestazione di congruità se dovuta. 

13. In caso di inadempimento per il versamento delle retribuzioni ai lavoratori, la Stazione appaltante 

procede ai sensi dell’art. 11 ultimo periodo del d.lgs. 36/2023. 

 
Art. 20 - Spese contrattuali 
1.  Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
2.  Come previsto dall’art. 18, comma 10, del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e dall’Allegato I.4 l’appaltatore 

provvede al versamento dell’imposta di bollo, se dovuta, al momento della sottoscrizione del contratto. 
3.  L’imposta è versata con le modalità telematiche di versamento stabilite con provvedimento n. 240013 

del 28.06.2023 del direttore dell’Agenzia delle Entrate e risoluzione n. 37/E del 28.06.2023. 
 
Art. 21 - Cessione del contratto e dei crediti 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. La cessione del credito a terzi è consentita nel rispetto delle condizioni e modalità stabilite dal comma 

12 dell’art. 120 del d.lgs. 36/2023. 

 
Art. 22 - Sanzioni e penali in caso di ritardo e/o inadempienza 
1.  Ai sensi dell'art. 126 comma 1 del d.lgs. 36/2023, in caso di irregolarità o inadempienze contrattuali la 

Stazione Appaltante procederà all’applicazione di penali previa contestazione degli addebiti per iscritto 
a mezzo pec, o raccomandata con avviso di ricevimento con la concessione di un termine massimo di 10 
giorni dal ricevimento, per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 

2.  La penale è determinata nella misura giornaliera 1,5 per mille dell’importo netto contrattuale di ciascun 
contratto attuativo, nelle seguenti ipotesi: 
• mancata, incompleta o carente esecuzione delle prestazioni richieste; 
• inosservanza degli interventi e delle modalità operative indicate presente capitolato; 
• ritardo nell’esecuzione delle prestazioni rispetto ai termini contrattualmente previsti; ferma restando 

l’applicazione della penale pecuniaria innanzi indicata, la stazione appaltante si riserva, inoltre la 
facoltà di provvedere agli interventi in questione mediante altra impresa ritenuta idonea in danno 
all’operatore economico inadempiente. 

3.  Qualora l’ammontare delle penali a qualsiasi titolo comminate nel corso del rapporto contrattuale 
dovesse superare il 10% dell’importo netto complessivo del contratto, la Stazione Appaltante si riserva 
la facoltà di risolvere il contratto stesso, di incamerare la garanzia fideiussoria per la cauzione definitiva 
all’uopo costituita per il contratto medesimo e di avvalersi di altra impresa ritenuta idonea per 
l’esecuzione delle prestazioni di che trattasi, a spese ed in danno dell’operatore economico 
inadempiente. 

4.  Viene, in ogni caso, fatto salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni eventualmente subiti da 
Regione nel caso del mancato rispetto degli obblighi contrattuali. 

5.  In caso di applicazione di penali, la stazione appaltante avrà facoltà di procedere all’escussione 
proporzionale della garanzia fideiussoria depositata a titolo di cauzione definitiva, fatto salvo l’obbligo 
dell’Appaltatore di reintegrare la somma garantita entro e non oltre 10 giorni dall’intervenuta escussione. 

6.  Le penalità potranno essere tra loro cumulabili a seconda del tipo di inadempienza contestata. 
7.  Non si dà luogo all’applicazione di penali, qualora circostanze particolari, accertate ed attestate dal 

Responsabile del procedimento, impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle 
prestazioni, ovvero in tutti i casi in cui sia il Responsabile del procedimento ad ordinare la sospensione 
dell’esecuzione. 

 
Art. 23 - Risoluzione del contratto 
1.  Oltre che nelle ipotesi previste dalla legge e dal presente contratto, la stazione appaltante procede alla 

risoluzione del contratto nei seguenti casi: 
• sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 94 comma 1 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
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• perdita del possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica, finanziaria, tecnica 
e professionale richiesti per l’ammissione alla gara e per la stipulazione del contratto; 

• quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Esecutore, del divieto di subappalto e delle 
ingiunzioni fattegli; 

• ritardo nell'inizio o per ingiustificata sospensione delle prestazioni; 
• non rispondenza dei mezzi utilizzati alle finalità del servizio; 
• nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui a d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.; 
• mancata costituzione o reintegrazione del deposito cauzionale; 
• ripetute inadempienze, che regolarmente contestate, abbiano determinato un importo complessivo 

delle penali superiore al 10 per centro dell’importo netto contrattuale; 
• cessione anche parziale del contratto; 
• mancato rispetto degli obblighi previsti dalla Legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari. 
2.  La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto dell’Ente al risarcimento dei danni subiti 

a causa dell’inadempimento. 
3.  All'Impresa aggiudicataria verrà corrisposto il prezzo contrattuale per le prestazioni regolarmente 

eseguite prima della risoluzione. 
4.  L’Appaltatore inadempiente è tenuto alla continuazione del rapporto contrattuale fino a quando avrà 

avuto notizia mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento dell’avvenuta aggiudicazione a 
terzi dell’appalto. L’aggiudicatario si impegna, inoltre, a porre in essere ogni opportuna azione volta a 
limitare nei loro effetti i danni prodotti all’Ente per effetto dell’intervenuta risoluzione del contratto. 

5.  Penalità, spese, interessi e danni conseguenza della risoluzione sono posti a carico dell’inadempiente e 
sono corrisposti all’Ente a mezzo di escussione della garanzia definitiva fino alla capienza della somma 
garantita ed a mezzo di trattenute sulle fatture per la parte eccedente, senza necessità di ulteriori avvisi, 
o mediante recupero crediti per la parte ancora eccedente, fino a completa soddisfazione dell’Ente. 

 
Art. 24 - Recesso 
1. La stazione appaltante si riserva la facoltà di recedere in qualunque momento dal contratto, mediante 

pagamento delle prestazioni eseguite, sulla base di uno stato di avanzamento lavori, ai sensi dell'art. 123, 

del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 25 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. L’Appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9 del d.lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 

Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto 
o prima della redazione del verbale di consegna dei lavori, se questi sono iniziati nelle more della stipula 
del contratto, la documentazione precedentemente richiamata all’art. 13;  

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 
del proprio medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del d.lgs. 81/2008, 
nonché: 
a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui al successivo art. 35, laddove presente, con le 

eventuali richieste di adeguamento di cui all’art. 36; 
b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’art. 

37. 
3. L’operatore economico assicura il possesso della patente in materia di “Sistema di qualificazione delle 

imprese e dei lavoratori autonomi tramite crediti” di cui all’art. 27 del d.lgs. 81/2008 e dei punti necessari 
per l’affidamento delle commesse pubbliche di cui ai co.5 e ss. del medesimo articolo. 
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Art. 26 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. L'Appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del d.lgs. 81/2008, deve: 

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del d.lgs. 81/2008 e all'allegato 
XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del d.lgs. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, 
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere. 
2. L'Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L'Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio “incident and injury free”. 
4. L'Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'art. 33 

oppure agli artt. 35, 36, 37 o 38. 
 
Art. 27 - Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore, deve 

predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del d.lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV del medesimo decreto, si riferisce 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla Stazione 
Appaltante, per il tramite dell'Appaltatore. 

3. L’Appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acquisirne 
i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 
incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del d.lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 
effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni di cui all’articolo 26 del citato d.lgs. 81/2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e 
costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 40. 

 
Art. 28 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del d.lgs. 81/2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al d.lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

3. L'Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  
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4. Il piano operativo di sicurezza è parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni 
del piano stesso da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. L'Appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 
sicurezza. 

 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

 
Art. 29 - Subappalto 
1. Ai sensi dell’art. 119 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., il subappalto è il contratto con il quale l’Appaltatore affida 

a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con 
organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori 
qualsiasi contratto stipulato dall’Appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 
e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del 
contratto da affidare. 

2. L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o dei lavori oggetto del 
contratto, secondo le disposizioni del presente articolo. 

3. L’affidamento in subappalto deve sempre essere autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
4. L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla Stazione 
Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

5. Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce 
variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato. 

6. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della Stazione Appaltante, purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro 

II, del codice; 
c)  all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

7. L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo 
IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del D.lgs 36/2023 e s.m.i. 
La Stazione Appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del codice. 

8. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, i subappaltatori relativamente 
ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi 
ultimi.  

9. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

10. Nel contratto di subappalto dovrà essere inserita apposita clausola che prevede il rispetto degli obblighi 
previsti dal Patto di integrità. 

11.  Resta inteso che tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della Legge n. 
136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010) e successive modifiche ed integrazioni sono assunti 
dall’affidatario anche nei confronti di eventuali subappaltatori. 

12.  La stazione appaltante provvederà al pagamento delle prestazioni subappaltate esclusivamente al 
soggetto appaltatore al quale competerà l’onere dei pagamenti in favore dei subappaltatori, ad eccezione 
dei casi previsti dall’art. 119, comma 11, del d.lgs. n. 36/2023.  
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13.  Prima di ciascun pagamento la stazione appaltante acquisisce d’ufficio il DURC relativo all’affidatario e a 
tutti i subappaltatori. L’appaltatore è, altresì, responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi 
retributivi e contributivi nonché degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 

 
Art. 30 - Responsabilità in materia di subappalto 
1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
2. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 
3. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico 
e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore, per 
le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del 
contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse 
tutele economiche e normative di quello applicato dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni 
relative alla categoria prevalente. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

4. L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

5. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell'inizio 
dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la Stazione Appaltante acquisisce il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. 

6. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa 
allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 comma 5 del codice la Stazione Appaltante e gli enti 
concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele normative ed economiche siano garantite 
ai lavoratori in subappalto.  

7. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'art. 2359 del Codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è 
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti 
o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della 
metà. 

8. I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 
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9. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il Direttore dei Lavori, con 
l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 
a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla Stazione Appaltante; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 
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TITOLO II - DEFINIZIONE TECNICA DELL’APPALTO 

 

CAPO 1 - PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
Art. 31 - Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 
L’Appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente articolo e di quanto 
altro prescritto nei documenti di progetto e/o in base alle prescrizioni impartite di volta in volta dal Direttore 
Lavori. 
Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere 
a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e 
protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni 
e delle linee telefoniche, elettriche e del gas eventualmente esistenti. 
Restano a carico dell’Appaltatore gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio 
e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di 
fornitura e dei materiali di risulta. 
 
Art. 32 - Caratteristiche dei vari materiali 
I materiali e forniture dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge, di capitolato e degli altri atti 
contrattuali; dovranno essere delle migliori qualità e, nelle rispettive loro specie, dovranno risultare di precisa 
e corretta lavorazione. Potranno essere ammessi materiali speciali, o non previsti, solo dopo esame e parere 
favorevole della Direzione Lavori. Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali 
e le forniture che non abbiano i requisiti prescritti, che abbiano subito deperimenti dopo l’introduzione nel 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultassero conformi alle condizioni contrattuali. L’Appaltatore dovrà 
provvedere a rimuovere dal cantiere le forniture e i materiali rifiutati e sostituirli a sue spese con altri idonei. 
Qualora l’Appaltatore non effettuasse la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, vi 
provvederà direttamente la Direzione Lavori stessa a totale spesa dell’Appaltatore, a carico del quale resterà 
anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione così eseguita. Qualora venisse accertata la non 
corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e delle forniture accettate e già poste in opera, si 
procederà come disposto dall’art. 18 del Capitolato Generale di Appalto dei Lavori Pubblici. 
I materiali potranno essere posti in opera solamente dopo essere stati accettati dalla Direzione Lavori. In 
correlazione a quanto prescritto nel presente Capitolato in merito alla qualità e le caratteristiche dei materiali 
e delle forniture in genere l’Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo a tutte le prove dei materiali e 
delle forniture da impiegarsi o che abbiano già trovato impiego. Tutte le spese di prelevamento e di invio dei 
campioni ai Laboratori prove autorizzati per legge o a quelli di fiducia indicati dalla Società Appaltante, oltre 
le spese occorrenti per le sperimentazioni, saranno a carico dell’Appaltatore. Il Laboratorio che eseguirà le 
prove dovrà consegnare ciascun proprio “Certificato di prova”, in originale, alla Direzione Lavori. È 
espressamente esclusa qualsiasi altra forma di consegna dei “Certificati di prova” alla Direzione Lavori. Gli 
addetti al Laboratorio come quelli della Direzione Lavori dovranno avere libero accesso e completa possibilità 
di controllo in tutti i cantieri, ove avviene l’approvvigionamento, la confezione e la posa in opera dei materiali 
previsti in appalto. Il prelievo dei campioni da esaminare potrà essere eseguito in qualsiasi momento e gli 
addetti alle cave, agli impianti, ai mezzi di approvvigionamento o di posa dovranno agevolare le operazioni di 
prelievo. 
Per i campioni asportati dall’opera in corso di esecuzione, l’Appaltatore è tenuto a provvedere a sua cura e 
spese, al ripristino della parte manomessa. Le prove sopraddette, se necessario, potranno essere ripetute 
anche per materiali e forniture della stessa specie e provenienza, sempre a spese dell’Appaltatore. L’esito 
favorevole delle prove, anche se effettuate nel cantiere, non esonera l’Appaltatore da ogni responsabilità nel 
caso che, nonostante i risultati ottenuti, non si raggiungano nelle opere i prescritti requisiti. Potrà essere 
ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e del Responsabile 
del cantiere per conto dell’Appaltatore, al fine di garantire l’autenticità. L’accettazione dei materiali, che 
normalmente è definitiva dopo che i materiali sono posti in opera, non può mai pregiudicare il diritto della 
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Direzione Lavori di rifiutare in qualsiasi tempo, anche se già posti in opera e fino a collaudo definitivo, i 
materiali che non corrispondessero ai requisiti e alle caratteristiche contrattuali. I materiali di rifiuto, come 
sopra detto, devono essere allontanati dal cantiere entro il termine fissato dalla Direzione Tecnica a completa 
cura e spese dell’Appaltatore. In caso di inadempienza vi provvederà la Direzione Lavori a totale spesa 
dell’Appaltatore. 
 

1. Acqua 
L’acqua dovrà essere dolce, limpida, non inquinata da materie organiche o comunque dannose all'uso cui 
l'acqua medesima è destinata e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate in applicazione 
dell'art. 21 della Legge 1086 del 5/11/1971, (D.M. 17/01/2018). 

 

2. Sabbia 
La sabbia dovrà essere selezionata, in ordine alle dimensioni, secondo le tre classi seguenti: 

• sabbia grossa - grani da 2 a 5 mm; 

• sabbia media - grani da 0,5 a 2 mm; 

• sabbia fine - grani minori di 0,5 mm 
La sabbia non dovrà contenere materie argillose, terrose o melmose, ed avere granulometria non uniforme. 

 

3. Leganti idraulici - Calci aeree - Pozzolane 
Per la confezione di conglomerato cementizio di particolari caratteristiche - “reoplastici”, a ritiro compensato, 
ecc. - potrà essere richiesto nella relativa voce di elenco prezzi l’impiego di legante già premiscelato a secco 
in stabilimento con tutti gli additivi necessari per dare le caratteristiche specificate nel seguito:  

• resistenza caratteristica a compressione Rck 28 giorni: ≥ 50 MPa;  

• rapporto acqua/cemento ≤ 0.38;  

• assenza di acqua essudata (misurata secondo ASTM C232 - 71);  

• espansione contrastata a 7 gg (misurata secondo UNI 8148) ≥ 0.5/1000 e non inferiore a questo valore 
a 28 gg, o, in alternativa, a giudizio della D.L., espansione libera in fase alternativa, a giudizio della 
D.L., espansione libera in fase plastica (misurata secondo UNI 8996) ≥0.50/100;  

• aria totale occlusa (secondo UNI 6395-72)  

• della miscela mescolata per 10 minuti: 4% +- 0.4%  

• della miscela mescolata per 40 minuti: 4% +- 0.8%;  

• slump ≥ 22 cm;  

• contenuto in fibre sintetiche (polipropilene, poliacronitrile) : ≥ 1.5 Kg/m³ di calcestruzzo;  

• adesione a supporti in calcestruzzo - prova per trazione diretta (strappo), a 14 gg: > 2.0 MPa.  
Legante ed additivi dovranno essere conformi a quanto specificato, ed essere dosati in quantità tali da 
conferire al conglomerato cementizio prodotto le caratteristiche tecniche richieste. Il legante premiscelato 
con gli additivi dovrà essere fornito in sacchi sui quali siano indicate chiaramente le caratteristiche ed il 
contenuto in peso di legante idraulico nonché le modalità d’impiego consigliate dalla ditta fornitrice. 

 

4. Ghiaie - Ghiaietti - Pietrischi - Pietrischetti - Sabbie per opere murarie 
Ghiaie - Ghiaietti - Pietrischi - Pietrischetti - Sabbie per opere murarie (da impiegarsi nella formazione dei 
calcestruzzi, escluse le pavimentazioni) dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche 
emanate in applicazione dell'Art. 21 della Legge n° 1086 del 5/11/1971 (D.M. 17/01/2018). 

Le dimensioni massime degli inerti costituenti la miscela dovranno essere le maggiori fra quelle previste come 
compatibili per la struttura a cui il calcestruzzo è destinato; di norma però non si dovrà superare il diametro 
massimo di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione e di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 
rivestimenti di scarpata o simili; di cm 4 se si tratta di getti per volti; di cm 3 se si tratta di cementi armati di 
cm 2 se si tratta di cappe o di getti di limitato spessore. 
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5. Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi per pavimentazioni 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei 
pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. (Fascicolo n° 4, Ed. 
1953 ed eventuali successive modifiche) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive 
norme di esecuzione lavori. 

 

6. Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni 
Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella "Tabella UNI 2710 - Ed. 
Giugno 1945" ed eventuali successive modifiche. 

Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e praticamente 
esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in acqua, superiore al 2%. 

 

7. Materiali ferrosi 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura, e simili. Essi 
dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 17/01/2018 
e relativa circolare esplicativa, nonché alle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro 
qualità, i seguenti requisiti:  

• FERRO COMUNE: dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 
senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

• ACCIAIO DOLCE LAMINATO: l'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza 
presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la 
tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura granulare ed aspetto sericeo.  

• ACCIAIO FUSO O IN GETTI: l'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature, e da qualsiasi altro difetto.  

• ACCIAIO PER C.A.: dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate in 
applicazione dell’art. 21 della legge 05.11.1971 n° 1086 (D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolare 
esplicativa). Gli acciai per le armature metalliche delle opere in cemento armato saranno usati in 
barre ad aderenza migliorata con le seguenti caratteristiche:  

• ACCIAI IN GENERE Acciai per barre: B450C (Ex Fe B 44 K) ad aderenza migliorata; valori nominali delle 
tensioni caratteristiche di snervamento 450 N/mm² e di rottura 540 N/mm². E’ ammesso 
esclusivamente l’impiego di acciai saldabili e di acciai qualificati all’origine.  

• ACCIAI PER CARPENTERIA METALLICA: dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche 
emanate in applicazione dell’art. 21 della legge 05.11.1971 n° 1086 (D.M. 17 gennaio 2018 e relative 
circolare esplicativa). 

 

8. Pietrame per opere di difesa spondale 
Tutte le pietre, da usarsi nell'esecuzione delle opere, devono essere compatte, di forte resistenza, monde da 
cappellaccio, senza screpolature, esenti da piani di sfaldamento, venature, interclusioni di sostanze estranee, 
e dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed efficace adesività con le malte. 

 

9. Bitumi - Emulsioni bituminose: 
Le emulsioni bituminose per usi stradali devono rispettare specifici standard di qualità e requisiti tecnici, con 
la marcatura CE come attestazione di conformità. Le norme di riferimento principali sono la UNI EN 13808 per 
le emulsioni bituminose e la UNI EN 12591 per il bitume tradizionale 
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10.  Cementi ed agglomerati cementizi 
Destinate e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018 in 
applicazione all’Art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971.  

• CALCI Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 
16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 
nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché 
ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomeranti cementizi e delle calci idrauliche”). Le calci dovranno essere 
marcate CE secondo UNI EN 459. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di 
recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine 
di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi 
completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% 
dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. La calce viva, al momento 
dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, e 
perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti 
e ben riparati dalla umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti 
ed a seconda delle prescrizioni della Direzione Lavori in apposite vasche impermeabili rivestite di 
tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi 
prima dell'impiego.  

• CEMENTI E AGGLOMERANTI CEMENTIZI I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione 
contenuti nelle norme: Legge 26 maggio 1965, n. 595 - “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici; D.M. 3 giugno 1968 -“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi” e successive modifiche; -  D.M. 20 novembre 1984 - “ Modificazioni al D.M. 3 giugno 1968 
recante norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”;  Avviso di rettifica al 
D.M. 20 novembre 1984 (G.U. n.26 del 31.1.1985); D.M. 13 settembre 1993 - “Abrogazione di alcune 
disposizioni contenute nel D.M. 3 giugno 1968 concernente nuove norme sui requisiti di accettazione 
e modalità di prova dei cementi” ed essere certificati secondo le norme: -  Dir. 89/106/CEE del 21 
dicembre 1988 -“Relativa al riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti i prodotti da costruzione; D.P.R. n. 246 del 21 aprile 
1993 - “ Regolamento di attuazione della Direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione”; 
D.M. n. 314 del 12 luglio 1999 - “ Regolamento recante norme per il rilascio dell’attestato di 
conformità per i cementi destinati alle opere di ingegneria strutturale e geotecnica per i quali è di 
prioritaria importanza il rispetto del requisito essenziale n. 1  di cui all’allegato A (resistenza meccanica 
e stabilità) al D.P.R. n. 246 del 21 aprile 1993; -  UNI EN 197; -  D.M. 22 gennaio 2002 “ Autorizzazione 
provvisoria all’I.C.I.T.E. - Istituto centrale per l’industrializzazione e la tecnologia edilizia, in San 
Giuliano Milanese, alla certificazione CE di conformità per i cementi comuni, secondo la norma UNI 
EN 197”; -  Manuale della qualità - Procedura gestionale per la certificazione di conformità ai sensi 
dell’allegato ZA della norma UNI EN 197; I cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 
1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 
essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 
della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Gli agglomeranti cementizi dovranno rispondere ai limiti di 
accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. I cementi e gli 
agglomeranti cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e 
da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. Per l'accettazione valgono i criteri generali del 
art. 2. 

 

Art. 33 - Sondaggi e tracciati 
Prima di porre mano ai lavori di sterro e riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire il tracciamento 
completo delle opere, mediante picchettazione, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti 
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in base alla larghezza del piano di posa del rilevato e delle opere connesse. Il tracciamento dovrà essere 
eseguito in modo analitico, utilizzando il sistema di coordinate concordato con la Direzioni Lavori relativo ai 
capisaldi disponibili e riportati negli specifici elaborati progettuali. 

Nelle aree interessate dalle lavorazioni, l’Appaltatore dovrà procedere al decespugliamento e allo sfalcio, in 
modo che tali aree risultino completamente prive di ingombri che interferiscano con le lavorazioni. I lavori di 
decespugliamento andranno eseguiti sia a mano che mediante l’utilizzo di mezzi meccanici, dotati di lame o 
cucchiaie o accessori speciali, a seconda delle condizioni locali e delle caratteristiche del terreno. 

 
Art. 34 - Rilievo Plano-altimetrico di dettaglio 
L’Appaltatore ha l’obbligo, a sua cura e spese, una volta esaurita la costruzione dell’opera, di predisporre un 
rilievo plano-altimetrico di dettaglio al fine di ottenere un supporto informatico numerico e grafico che 
consenta la rappresentazione fedele del territorio modificato ed altresì aggiornare la cartografia numerica 
della Stazione Appaltante relativa ai tratti di infrastruttura interessati dalle opere realizzate. Le prestazioni di 
cui al suddetto onere dovranno essere eseguite nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- il rilievo nel suo complesso dovrà essere realizzato mediante collegamento ai principali caposaldi presenti 
nella zona e in ogni caso a tutti quelli utilizzati per l’esecuzione del rilievo a base di progetto; 

- Il rilievo nel suo complesso dovrà essere opportunamente georeferenziato in sistema datum WGS 84 
proiezione UTM ovvero nelle medesime coordinate del rilievo posto a base di progetto; 

- la qualità ed il numero dei rilievi dovranno essere tale da permettere, con la dovuta precisione, la 
successiva restituzione grafica delle planimetrie, dei profili e delle sezioni; 

- gli elaborati dovranno definire un modello numerico del terreno compatibili con la banca dati della 
Stazione Appaltante; 

- la restituzione grafica del rilievo dovrà essere effettuata per coordinate con metodi che presentino 
caratteristiche di estrema precisione in scala 1:200 - 1:500; potrebbe essere richiesta, a giudizio della D.L., 
anche la riduzione grafica in scala 1:1000 e 1:2000; 

- i grafici devono essere consegnati su supporto cartaceo, con l’indicazione di tutte le quote altimetriche 
rilevate, con copia su CD-R in formato compatibile con Autocad nella versione indicata dalla Stazione 
Appaltante. 

I lavori di rilievo e di restituzione grafica ed analitica dovranno essere terminati entro sessanta giorni naturali 
e consecutivi dalla data del verbale di ultimazione dei lavori. 

 
Art. 35 - Scavi 

1. Norme generali 
L'Appaltatore dovrà all'occorrenza sostenere gli scavi con convenienti sbadacchiature, puntellature o 
armature; i relativi oneri sono compresi e compensati nei prezzi degli scavi; in ogni caso resta a carico 
dell'Appaltatore ogni danno alle persone, alle cose e all'opera, per smottamenti o franamenti dello scavo. 

Nel caso di franamento degli scavi è a carico dell'Appaltatore di procedere alla rimozione dei materiali ed al 
ripristino del profilo di scavo senza diritto a compenso. 

Nel caso in cui, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, 
l'Appaltatore è tenuto a coordinare opportunamente per campioni la successione e la esecuzione delle opere 
di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. L'Appaltatore dovrà assicurare 
in ogni caso il regolare smaltimento e deflusso delle acque. I materiali provenienti dagli scavi dovranno essere 
gestiti secondo le prescrizioni riportate in progetto eventualmente integrate dall’Appaltatore in sede di offerta 
migliorativa per la quota parte di terreno eccedente e comunque secondo le indicazioni della Direzione Lavori. 

 

2. Scavi di sbancamento 
Sono così denominati gli scavi occorrenti per la bonifica del piano di posa, quelli per lo spianamento del 
terreno, per l'impianto di opere d'arte, prescavi per la realizzazione delle fognature,  per il taglio delle scarpate 
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delle trincee o di rilevati, per la formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali, per ricalibratura 
d’alveo o asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie 
che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di 
scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Appaltatore.  

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione trasversale del 
corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei tratti 
d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali 
scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o 
accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo 
caso, sarà onere dell’Appaltatore provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o 
in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che 
la Direzione Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. L'Appaltatore dovrà provvedere, a 
sua cura e spese, al riempimento con materiali adatti, dei vani rimasti intorno alle murature, ed ai necessari 
costipamenti sino al primitivo piano del terreno. 

 

3. Scavi a sezione obbligata 
Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata in qualunque condizione della presenza di acqua, 
secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per 
accogliere gli elementi di fondazione di strutture, come ad esempio la formazione della berma delle difese 
spondali in massi. 

Resta comunque inteso che, nell'esecuzione di tutti gli scavi, l'Appaltatore dovrà provvedere di sua iniziativa 
ed a sua cura e spese, ad assicurare il naturale deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sulla 
superficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi.  

Provvederà a togliere ogni impedimento che si opponesse così al regolare deflusso delle acque, ad ogni causa 
di rigurgito, anche ricorrendo alla apertura di canali fugatori o deviazione provvisoria delle acque in caso di 
lavori in alveo di corsi d'acqua.  

Di ogni onere relativo e quindi del relativo compenso è stato tenuto conto nella formazione dei prezzi degli 
scavi e pertanto nessun ulteriore compenso potrà essere richiesto per l'esecuzione di opere provvisionali, in 
quanto già compreso nel prezzo degli scavi. 

Ogni qualvolta si troverà acqua nei cavi di fondazione in qualunque condizione e qualora non previsto in sede 
di progettazione, l’Appaltatore dovrà provvedere mediante pompe, canali fugatori, ture, o con qualsiasi mezzo 
che ravvisasse più opportuno o conveniente, ai necessari aggottamenti. In tale prezzo si intende 
contrattualmente compreso l’onere per l’Appaltatore dell’aggottamento dell’acqua durante la costruzione 
della fondazione in modo che questa avvenga all’asciutto. Per tutte le altre lavorazioni gli aggottamenti, se 
necessari, saranno a cura e spesa dell’Appaltatore. L’Appaltatore sarà tenuto ad evitare la raccolta dell’acqua 
proveniente dall’esterno nei cavi di fondazione; ove ciò si verificasse si ribadisce che resterebbe a suo totale 
carico la spesa per i necessari aggottamenti. Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal 
D.M. 11.03.1988 (S.O. alla G.U. n. 127 dell’01.06.1988 e succ mod).  

Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. 

 

4. Preparazione dei piani di posa 
La preparazione dei piani di posa verrà effettuata previo disboscamento, con l'eliminazione dello strato 
vegetale e con la demolizione di manufatti eventualmente presenti sul tracciato, per i quali l’Appaltatore si sia 
preventivamente munito dell'ordine scritto della Direzione Lavori; il materiale di scavo che sia costituito da 
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terreno vegetale, verrà riportato in sede esterna al corpo del rilevato per il successivo utilizzo a rivestimento 
delle scarpate. 

 

5. Modalità esecutive 
L’Appaltatore eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 
qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno 
eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla 
Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Appaltatore per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli 
apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere 
e danneggiare il materiale d'imposta. l’Appaltatore prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare 
gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà 
in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a 
provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l’Appaltatore sarà l'unica 
responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli 
scavi stessi sarà a totale carico dell’Appaltatore indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura 
degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione 
Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in 
queste specifiche. Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, 
dovranno essere portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, 
l’Appaltatore dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco 
gli scavi. Se l’Appaltatore non potesse far defluire l'acqua naturale, la Direzione Lavori avrà la facoltà di 
ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

 

6. Norme generali per gli scavi di sbancamento e scavi di fondazione 
Tutti i materiali provenienti dagli scavi rimangono di proprietà dell'Appaltatore il quale, di norma, dovrà 
riutilizzarli per l'opera appaltata o trasportarli a discarica se non idonei oppure, se idonei ma esuberanti, in 
zone di deposito e comunque a totale sua cura e spese. 

Gli scavi di sbancamento verranno compensati a corpo, come pure gli scavi di bonifica ed in genere tutte le 
lavorazioni che sono al di sotto del piano di campagna, ivi compresi i lavori al di sotto dei rilevati esistenti, e 
gli scavi di fondazione delle opere d’arte maggiori, ma rimarranno a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri 
qualora necessari, connessi con il lavoro di scavo (scavo a campioni, puntellature, sbadacchiature o armatura 
completa delle pareti di scavo, anche con la perdita del materiale impiegato). 

Gli scavi di fondazione delle opere d’arte maggiori saranno invece compensati con il prezzo a corpo delle 
opere d’arte stesse. Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche 
con pareti a scarpata, ma in tal caso non sarà riconosciuto il maggior volume, né il successivo riempimento a 
ridosso delle murature, che l'Appaltatore dovrà eseguire a propria cura e spese.  

Al volume di scavo per ciascuna classe di profondità indicata nell'Elenco Prezzi, verrà applicato il relativo 
prezzo e sovrapprezzo. Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo 
sovrapprezzo, solo se eseguiti a profondità maggiore di 20 cm dal livello costante a cui si stabilizzano le acque. 

Nel prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso l'onere del riempimento dei vuoti attorno alla 
muratura. Il trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, 
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è altresì compreso nel prezzo di Elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse necessario 
allontanare, depositare provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato le materie stesse.  

Le materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, dovranno essere 
trasportate a rifiuto fuori dalla sede dei lavori, a debita distanza e sistemate convenientemente anche con 
spianamento e livellazione a campagna restando a circo dell'Appaltatore ogni spesa conseguente, ivi 
compresa ogni indennità per occupazione delle aree di deposito 

 

Art. 36 - Conglomerati cementizi semplici ed armati 

1. Generalità 
L’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese alle verifiche di stabilità di tutte le opere incluse 
nell'appalto, elaborandone i particolari esecutivi ed i relativi computi metrici nei termini di tempo indicati 
dalla Direzione dei Lavori. Le verifiche e le elaborazioni di cui sopra saranno condotte osservando tutte le 
vigenti disposizioni di legge e le norme emanate in materia.   

In particolare, l'Appaltatore sarà tenuto all'osservanza:  

- delle Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) definite nel Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 e che 
dal 22 marzo 2018 sostituisce il D.M. 14 gennaio 2008 

- della legge 5 novembre 1971, n° 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica" (G.U. n° 321 del 21/12/1971);  

Gli elaborati di progetto, firmati dal progettista e dall'Appaltatore, dovranno indicare i tipi e le classi di 
calcestruzzo ed i tipi di acciaio da impiegare e dovranno essere approvati dalla Direzione dei Lavori. 

L'esame e la verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti delle opere, non esonerano, in alcun 
modo l'Appaltatore dalle responsabilità ad esso derivanti per legge e per pattuizione di contratto, restando 
stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione dei Lavori, esso Appaltatore rimane l'unico e diretto 
responsabile delle opere a termine di legge; pertanto esso sarà tenuto a rispondere degli inconvenienti di 
qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

 

2. Componenti 

• Cemento - Il cemento impiegato per la confezione dei conglomerati cementizi deve corrispondere ai 
requisiti prescritti dalle leggi vigenti. Nel caso in cui esso venga approvvigionato allo stato sfuso, il 
relativo trasporto dovrà effettuarsi a mezzo di contenitori che lo proteggano dall'umidità ed il 
pompaggio del cemento nei silos deve essere effettuato in modo da evitare miscelazione fra tipi 
diversi. L'Appaltatore deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che diano 
garanzia di bontà, costanza del tipo, continuità di fornitura. Pertanto, all'inizio dei lavori esso dovrà 
presentare alla Direzione Lavori un impegno, assunto dalle cementerie prescelte, a fornire cemento 
per il quantitativo previsto. Tale dichiarazione sarà essenziale affinché la Direzione dei Lavori possa 
dare il benestare per l'approvvigionamento del cemento presso le cementerie prescelte, ma non 
esimerà l'Appaltatore dal far controllare periodicamente, anche senza la richiesta della Direzione dei 
Lavori, le qualità dei cementi presso un Laboratorio ufficiale per prove di materiali. Le prove dovranno 
essere ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un degradamento delle qualità del 
cemento, dovuto ad una causa qualsiasi. 

• Inerti - Dovranno corrispondere alle caratteristiche già specificate all'Art.19; inoltre non dovranno 
essere scistosi o silicomagnesiaci. Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie contenenti una 
percentuale superiore al 15% in peso di elementi piatti o allungati la cui lunghezza sia maggiore di 5 
volte lo spessore medio. Le miscele di inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, dovranno 
dar luogo ad una composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti 
sia nell'impasto fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.), che nell'impasto 
indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, ecc.). La curva 
granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del calcestruzzo con il minimo 
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dosaggio di cemento, compatibilmente con gli altri requisiti. Particolare attenzione sarà rivolta alla 
granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il fenomeno del bleeding (essudazione) nel 
calcestruzzo. Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; la più fine non dovrà 
contenere più del 5% di materiale trattenuto al setaccio a maglia quadrata da 5 mm di lato. Le singole 
pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, che dovrebbero appartenere alle 
pezzature inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, che dovrebbero 
appartenere alle pezzature superiori, in misura superiore al 10% della pezzatura stessa. La 
dimensione massima dei grani dell'inerte deve essere tale da permettere che il conglomerato possa 
riempire ogni parte del manufatto, tenendo conto della lavorabilità dell'impasto, dell'armatura 
metallica e relativo copriferro, delle caratteristiche geometriche della carpenteria, delle modalità di 
getto e di messa in opera. 

• Acqua - Proverrà da fonti ben definite che diano acqua rispondente alle caratteristiche specificate. 
L'acqua dovrà essere aggiunta nella minore quantità possibile in relazione alla prescritta resistenza 
ed al grado di lavorabilità del calcestruzzo, tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti, in 
modo da rispettare il previsto rapporto acqua/cemento. 

• Additivi - La Direzione Lavori deciderà a suo insindacabile giudizio se gli additivi proposti 
dall'Appaltatore potranno o no essere usati, in base alle conoscenze disponibili da precedenti lavori 
o sperimentazioni. Su richiesta della Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà inoltre esibire certificati di 
prove di Laboratorio ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle disposizioni vigenti; dovrà 
comunque essere garantita la qualità e la costanza delle caratteristiche dei prodotti da impiegare. 

 

3. Controlli di accettazione dei conglomerati cementizi 
Durante l'esecuzione delle opere cementizie per la determinazione delle resistenze a compressione dei 
conglomerati, per la preparazione e stagionatura dei provini, per la forma e dimensione degli stessi e relative 
casseforme, dovranno essere osservate le prescrizioni previste nelle Norme Tecniche sulle costruzioni del 
D.M. 17 gennaio 2018 

 

4. Trasporto 
Il trasporto dei calcestruzzi dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi 
idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque tali da evitare ogni 
possibilità di deterioramento del calcestruzzo medesimo. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli.  Saranno accettate, in funzione della durata e della 
distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed, eccezionalmente, i nastri 
trasportatori. 

L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che l'Appaltatore adotti, a sua cura e spese, provvedimenti 
idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del calcestruzzo alla bocca d'uscita della 
pompa. 

È facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti prescritti. 

 

5. Posa in opera 
Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i piani di posa, le 
casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche.  

Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento 
di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti in conformità alle 
disposizioni di progetto e di capitolato. 



T. Masino – Manutenzione alveo  All. G – Capitolato speciale d’appalto 

26 

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle prescrizioni della 
Direzione Lavori. Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti 
di contenimento. 

I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature metalliche 
da parte della Direzione Lavori. 

Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. 

Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Appaltatore dovrà tener registrati 
giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere di 
lavoro. Il calcestruzzo sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si 
presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o chiazze. 

Le eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate e i punti incidentalmente difettosi dovranno 
essere ripresi accuratamente con malta fine di cemento immediatamente dopo il disarmo; ciò qualora tali 
difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione Lavori, a suo esclusivo giudizio, riterrà tollerabili, 
fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico 
dell'Appaltatore. 

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che, con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, dovessero 
sporgere dai getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita, e gli incavi risultanti 
verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento; queste prestazioni non saranno in nessun caso 
oggetto di compensi a parte. Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli 
accorgimenti atti ad evitare la segregazione. A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al 
centro della cassaforma e sarà steso in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 
cm ottenuti dopo la vibrazione. Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli 
preventivamente approvati dalla Direzione Lavori. E' vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e 
distenderlo con l'impiego del vibratore. 

Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto, e la 
ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata 
e spazzolata. 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti vengano 
eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa; per questo titolo l'Appaltatore non potrà 
avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò neppure nel caso che, in dipendenza di questa 
prescrizione, il lavoro debba essere condotto a turni ed anche in giornate festive. 

Quando il calcestruzzo fosse gettato in presenza d'acqua fluente, si dovranno adottare tutti gli accorgimenti 
necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi la resistenza di progetto e il normale 
consolidamento: tutti gli accorgimenti di cui sopra, fatto salvo per quanto espressamente previsto dal 
Computo Metrico, saranno completamente a carico dell’Appaltatore. 

I getti nelle aree non direttamente accessibili dovranno essere effettuati con idonea betonpompa. 

L'onere di tali accorgimenti è a carico dell'Appaltatore. 

 

6. Stagionatura e disarmo 
A posa ultimata sarà curata la stagionatura dei getti in modo da evitare un rapido prosciugamento delle 
superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo.   

Il sistema proposto dall'Appaltatore dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 

Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e 
sollecitazioni di ogni genere. 

Prima del disarmo, tutte le superfici non protette del getto dovranno essere mantenute umide con continua 
bagnatura e con altri idonei accorgimenti per almeno 7 giorni. 
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La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state sicuramente 
raggiunte le prescritte resistenze.  In assenza di specifici accertamenti, l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 
stabilito dalle Norme Tecniche previste dal D.M. 17 gennaio 2018. 

 

Art. 37 - Disboscamento e decespugliamento 

1. Generalità 
I lavori descritti in questo articolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua e 
comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento e disboscamento dell’alveo e delle sponde. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle 
prescrizioni date di volta in volta dalla Direzione Lavori. Poiché i lavori sono svolti in prossimità del corso 
d’acqua l'Appaltatore dovrà assolutamente evitare che il materiale vegetale rimosso dalle sponde o dagli 
argini cada in acqua e venga allontanato dalla corrente. 

 

2. Decespugliamento di scarpate fluviali 
Le attività di decespugliamento delle scarpate fluviali andranno prevalentemente eseguite con mezzo 
meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente 
munito di apparato falciante/triturante conforme alle vigenti disposizioni di legge. In tutti casi ove non fosse 
possibile procedere con mezzo meccanico l'intervento sarà completato a mano. Dovranno essere 
completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia diametro fino a 
10 cm, se necessario con due passate in senso opposto del mezzo operativo, oppure con una sola passata e 
con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita 
dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e eliminata mediante cippatura oppure regolarmente smaltita in 
discarica autorizzata. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente 
regolarizzato. L’Appaltatore dovrà anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti 
nell'area di intervento. Al termine delle operazioni dovrà essere garantito il ripristino dei luoghi alle medesime 
condizioni in cui si trovavano prima dell’esecuzione dell’intervento. 

 

3. Disboscamento di scarpate fluviali 
Le attività di disboscamento selettivo delle scarpate fluviali comprendono le superfici in cui vi sia presenza di 
piante con diametro del tronco superiore a 10 cm. Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, 
i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, accatastati ed eliminati mediante cippatura oppure regolarmente 
smaltiti in discarica autorizzata. Durante la rimozione delle piante l’Appaltatore dovrà porre la massima 
attenzione per evitare qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Appaltatore è comunque pienamente 
responsabile di qualsiasi danno conseguente agli interventi di rimozione e dovrà, altresì, usare ogni 
precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dalla Direzione 
dei Lavori. 

Quando si debbano abbattere piante di notevoli dimensioni queste dovranno essere preventivamente 
sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi abbattute facendo in modo che i rami più grossi 
ed il tronco vengano guidati al suolo delicatamente con l'ausilio di opportune attrezzature (funi, carrucole, 
piattaforme aeree o gru), onde evitare schianti e il costipamento del suolo.  

Durante le operazioni di abbattimento degli alberi e arbusti dovrà essere garantita la vigilanza a terra di idoneo 
personale per impedire l'avvicinamento casuale o fortuito di persone, cose od animali nel raggio d'azione e 
di caduta dell'albero o delle sue parti. 

 

Art. 38 - Opere di protezione spondale 
Scogliere in massi naturali 
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Le opere di protezione spondale sono rappresentate da scogliere in massi di natura granitica, gneissica, 
serpentinosa, ricavati da formazioni compatte, completamente inalterate, prive di microfratturazioni e, nel 
caso di utilizzo di rocce carbonatiche, solo se in strati di notevole spessore. Le scogliere sono caratterizzate da 
una berma di fondazione e da una mantellata di rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in 
maniera differente a seconda che il corso d'acqua presenti livelli d'acqua permanenti o sia interessato da 
periodi di asciutta. La mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista e intasata con terreno vegetale. 

 

1. Caratteristiche dei materiali 
I massi in pietra naturale per la realizzazione dell’opera dovranno avere le dimensioni indicate negli elaborati 
di progetto e dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità e durabilità; 
dovranno, inoltre, essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

- peso volumico:   > 24 kN/m³ (2400 kgf/m³), 
- resistenza alla compressione: > 50 N/mm² (500 kgf/cm²), 
- coefficiente di usura:   < 1.5 mm, 
- coefficiente di imbibizione:  < 5%, 
- gelività: il materiale deve risultare non gelivo (categoria FTA della norma UNI EN 13383:2013). 

I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non dovranno 
presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e squadrati. 

Secondo il peso saranno divisi nelle categorie riportate nella successiva tabella tratta dalla norma UNI EN 
13383:2013. Qualora non indicato nelle tavole di progetto, dovranno essere utilizzati massi di categoria 
HMA1000/3000 per la realizzazione di scogliere, mentre per il basamento delle stesse dovrà essere utilizzata 
la categoria HMA3000/6000. 

 

 

2. Modalità esecutive 
I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa ed il 
trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno alle sponde. Il 
materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado di proteggere le opere 
idrauliche: è tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde. 

Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in condizioni di magra, 
con livelli d'acqua inferiori a 0.50 m, la berma sarà realizzata entro uno scavo di fondazione di forma prossima 
a quella trapezia. I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e 
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non oscillanti e in modo che la tenuta della berma o dal fondo nella posizione più lontana dalla sponda sia 
assicurata da un masso di grosse dimensioni. Il riempimento dei vuoti fra i massi dovrà essere effettuato 
utilizzando parte del materiale scavato, facendo attenzione che non rimangano interstizi fra un masso e l’altro. 
Se i lavori devono essere eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno scavo di 
fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera. 

La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate dovranno essere 
previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il necessario spessore al di sotto del 
profilo da realizzare a rivestimento eseguito. Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura 
risulti stabile e non oscillante, indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti 
dovranno risultare sfalsati sia in senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da 
assicurare lo stretto contatto degli elementi fra loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti. Gli 
elementi costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente lavorati con il 
martello, al fine di ottenere una esatta profilatura dei cigli. Dovrà essere particolarmente curata la 
sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico 
grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità. Le mantellate saranno intasate con terreno 
derivante dallo scavo. 

L'Appaltatore deve impiegare per il sollevamento, trasporto e collocamento in opera dei massi, quegli attrezzi, 
meccanismi e mezzi d'opera che saranno riconosciuti più adatti per la buona esecuzione dei lavori, e per 
evitare che i massi abbiamo a subire avarie. Le scogliere possono essere, ove necessario, formate incastrando 
con ogni diligenza i massi gli uni contro gli altri in modo da costruire un tutto compatto e regolare, di quelle 
forme e dimensioni stabiliti nel progetto. Per ciascuna scogliera il Direttore dei Lavori fissa il volume minimo 
dei massi e le proporzioni dei massi di volume differente. La Direzione Lavori potrà esigere di ripetere 
l'intasamento nelle parti di scogliera non completamente riempita. 

 

Opere di protezione spondale in gabbioni e materassi metallici 

Il gabbione a scatola è un elemento a forma di prisma rettangolare con le pareti costituite da un'armatura di 
rete metallica fortemente zincata con maglie a doppia torsione, riempito di materiale lapideo di adatta 
pezzatura. Tutti i bordi, sia del telo principale che delle testate, sono rinforzati con fili di ferro zincato di 
diametro maggiorato rispetto a quello della rete. 

Il materasso metallico si differenzia dal gabbione per la forma, sempre parallelepipeda, ma caratterizzata da 
notevole ampiezza e piccolo spessore, e per la presenza di tasche tali da formare una struttura cellulare 
diaframmata. 

I gabbioni metallici dovranno essere fabbricati con rete metallica a doppia torsione in filo conforme alle UNI 
EN 10218. 

Il filo costituente la rete metallica dovrà essere sottoposto a zincatura forte (Circolare C.S.LL.PP. n.2078/1962) 
oppure essere rivestito in lega ZN-AL (5%) (minimo 220 g/m²). 

La tipologia del filo sottoposto a zincatura forte in alcune opere speciali avrà anche un rivestimento plastico 
in PVC o PE. 

La rete costituente gli elementi dovrà avere maglie uniformi di dimensioni non superiori a 10*12 cm, dovrà 
essere esente da strappi e dovrà avere il perimetro rinforzato con filo di diametro maggiore rispetto a quello 
della rete stessa, inserito nella trama della rete o ad essa agganciato meccanicamente in modo da impedire 
lo sfilamento e dare sufficiente garanzia di robustezza. 

Le dimensioni trasversali della scatola costituente i gabbioni (altezza e larghezza) dovranno essere pari a 
0,50*1,00 m oppure a 1,00*1,00 m. Per lunghezze della scatola superiori a 1,50 m si dovranno adottare 
gabbioni muniti di diaframmi e più precisamente: 1 diaframma per scatole di lunghezza pari 2 m, 2 diaframmi 
per scatole di lunghezza pari a 3 m e 3 diaframmi per scatole di lunghezza pari a 4 m. 
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I materassi metallici, realizzati con le modalità e sulla base delle normative già richiamate per i gabbioni, 
dovranno avere larghezza pari a 2,0 m, spessore pari a 23 cm o 30 cm e lunghezze di 4, 5 o 6 m; il numero di 
tasche dovrà essere pari ai metri di lunghezza. Il diametro del filo di ferro, sempre a forte zincatura, sarà pari 
2,2 mm e la dimensione delle maglie, sempre a doppia torsione, pari a 6*8 cm. 

Il materiale di riempimento dei gabbioni sarà costituito da pietrame di cava spaccato o da ciottolame di fiume 
preferibilmente di forma appiattita; in ogni caso le facce esterne dovranno essere eseguite con pietrame di 
cava di forma parallelepipeda e squadrata, così da risultare sistemate come un muro a secco, ben scagliato in 
modo da non lasciare vuoti. Il nucleo interno potrà eventualmente essere realizzato con ciottoli di fiume. Le 
dimensioni del pietrame e dei ciottoli non dovranno essere inferiori, in nessuna direzione, a 15 cm. 

Per quanto riguarda i materassi metallici le dimensioni del materiale di riempimento non dovranno essere 
inferiori, in nessuna direzione, a 10 cm. 

Il pietrame di riempimento utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti 
essenziali di compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani 
di sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

- massa volumica:    24 kN/m³ (2400 kgf/m³) 

- resistenza alla compressione:   80 Mpa (800 kgf/cm²) 

- coefficiente di usura:    1,5 mm 

- coefficiente di imbibizione:   5% 
- gelività: il materiale deve risultare non gelivo. 

L'armatura metallica dei gabbioni o dei materassi dovrà essere aperta e distesa sul suolo, nel luogo di impiego 
ma, se possibile, fuori opera; verranno raddrizzate le pareti e le testate e verranno quindi effettuate le cuciture 
dei quattro spigoli verticali, con l'apposito filo, in modo da formare la scatola. Le cuciture saranno eseguite in 
modo continuo, passando il filo in tutte le maglie con un doppio giro ogni due maglie e prendendo, in tale 
operazione, i due fili di bordatura che si vengono a trovare a contatto. 

Predisposto fuori opera un certo numero di gabbioni o dei materassi, ognuno già cucito nella sua forma di 
scatola, si porrà in opera un gruppo di elementi pronti, disponendoli secondo la sagoma prevista e, prima di 
effettuare il riempimento, collegandoli fra loro con solide cuciture lungo gli spigoli a contatto, da eseguirsi 
nello stesso modo indicato per la formazione delle scatole. Man mano che si aggiungono nuovi gruppi di 
gabbioni o materassi, si dovrà provvedere a che questi siano strettamente collegati con quelli già in opera: 
quanto detto vale anche tra i vari strati dei gabbioni in elevazione. 

Il materiale di riempimento dovrà essere opportunamente sistemato nell'interno della scatola metallica in 
modo da ottenere sempre il minimo indice dei vuoti e con le indicazioni riportate nel paragrafo precedente; 
si dovrà in ogni caso porre la massima attenzione, durante la posa, per evitare lo sfiancamento delle pareti 
dell'elemento. 

Durante il riempimento dei gabbioni si dovrà disporre nell'interno della scatola un certo numero di tiranti 
aventi la funzione di rendere solidali tra loro le pareti opposte dell'armatura metallica ed evitare, in caso di 
deformazione dell'opera o durante la fase di riempimento, un eccessivo sfiancamento delle scatole. I tiranti, 
orizzontali, saranno costituiti da pezzi di filo di ferro zincato, dello stesso tipo di quello usato per le cuciture, 
e verranno agganciati all'armatura metallica con una legatura abbracciante una maglia; i tiranti saranno messi 
in opera in senso trasversale alla scatola per agganciare le pareti opposte, o ad angolo fra due pareti adiacenti. 
Mediamente si dovranno mettere in opera da 4 a 6 tiranti per ogni m³ di gabbionata se gli elementi sono alti 
1 m, da 2 a 4 tiranti per ogni m³ di gabbionata se gli elementi sono alti 0,5 m. 

Ultimate le operazioni di riempimento, si procederà alla chiusura del gabbione o del materasso, abbassando 
il coperchio ed effettuando le dovute cuciture lungo i suoi bordi. 

A causa di particolari condizioni locali, potrà risultare necessario, per l'esecuzione del lavoro, provvedere alla 
messa in opera dei gabbioni o dei materassi già predisposti, riempiti e cuciti. In questi casi, l’Impresa dovrà 
sottoporre all'accettazione dall’Ufficio di Direzione Lavori le modalità esecutive di posa che intenderà 
adottare, con l'indicazione dei macchinari e del numero di agganci che prevede di utilizzare. 
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Man mano che si poseranno i gabbioni o i materassi, si dovrà procedere al collegamento con gli elementi già 
in opera. 

I gabbioni ed i materassi metallici dovranno rispondere alle prescrizioni della Circolare del Consiglio Superiore 
dei LL.PP. N.2078 del 27 agosto 1962. 

Prima della messa in opera degli elementi e per ogni partita ricevuta in cantiere, l’Impresa dovrà presentare 
all’Ufficio di Direzione Lavori il certificato di collaudo a garanzia della Ditta che ha fabbricato i gabbioni o i 
materassi, redatto a norma della circolare sopra citata, e corredato dalla certificazione di sistema qualità in 
conformità alle normative in vigore, ISO-EN 9002. 

L’Ufficio di Direzione Lavori dovrà eseguire gli ulteriori accertamenti descritti nel seguito, le cui spese restano 
sempre a carico dell’Impresa. 

Procederà dapprima alla ricognizione dei gabbioni o dei materassi per controllare che nei punti di torsione lo 
zinco non presenti sollevamenti o screpolature che ne consentano il distacco con il grattamento: se 
l'inconveniente si ripeterà per il 10% dei casi esaminati la partita sarà da scartare. 

L’Ufficio di Direzione Lavori accerterà altresì il peso complessivo dei gabbioni o dei materassi, mediante 
pesatura a discrezione di campioni significativi, verificando la corrispondenza con le dichiarazioni del 
fornitore; se il peso risulterà inferiore, la partita sarà scartata. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche del pietrame (determinazione del peso 
specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell’ mpresa, seguendo 
quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 
16 novembre 1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per 
attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

L’Impresa dovrà consegnare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati di un laboratorio ufficiale relativi alle 
prove sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 
contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. 

Resta comunque confermata la facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di integrare la campagna di prove 
sopraindicate a propria discrezione in relazione alla tipologia, estesa e importanza dell’opera. 

 

Opere di protezione spondale realizzate mediante copertura diffusa con astoni di salice 

La copertura diffusa con astoni di salice è costituita da uno strato di astoni disposti trasversalmente alla 
direzione della corrente e fissati tramite dei "correnti" di filo di ferro zincato ancorati a paletti di castagno 
infissi nel terreno. 

La presente specifica riguarda la realizzazione del rivestimento vegetale, ad esclusione quindi delle necessarie 
opere di fissaggio al piede della protezione che potranno essere realizzate secondo diverse tipologie 
costruttive così come indicato nei disegni di progetto. 

Gli astoni di salice dovranno avere lunghezza superiore ai 2,50 m e diametro non inferiore a 3 cm; dovranno 
essere di fresco taglio ed avere buona capacità vegetativa (presenza di gemme). 

Saranno utilizzate specie di salice arbustive od arboree autoctone o prelevate da vivaio ad insindacabile 
giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori che, potrà disporre l'utilizzo alternativo di altre specie vegetali ritenute 
adatte allo scopo purché rinvenibili localmente (cioè in un raggio di 15 km). 

Il taglio degli astoni dovrà avvenire esclusivamente nel periodo del riposo vegetativo autunnale, oppure nel 
periodo primaverile prima della sfioritura. Le talee preparate nel periodo autunnale potranno essere 
conservate fino alla fine dell'inverno purché immagazzinate in luogo fresco; qualora, per necessità di cantiere, 
il deposito dovesse continuare anche durante il periodo vegetativo, gli astoni dovranno essere conservati in 
locali frigoriferi od immersi in acqua fredda (<15°C) e corrente. Le talee preparate durante la primavera 
dovranno essere utilizzate nell'arco di tempo massimo di una settimana dal taglio e, in ogni caso, protette 
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accuratamente contro l'essiccamento durante le fasi di deposito e di trasporto sul cantiere tramite l'utilizzo 
di teloni e/o l'irrorazione con acqua. 

Nel caso di specie arbustive o di alberi giovani con diametro del tronco inferiore a 810 cm, le talee andranno 
tagliate a livello del suolo. Il taglio delle verghe dovrà essere liscio e della minor superficie possibile, andrà 
escluso il taglio con l'accetta. 

Il filo di ferro dovrà essere del tipo a zincatura forte (secondo Circolare C.S.LL.PP. n.2078/1962) di diametro 
superiore a 2 mm. 

I paletti di ancoraggio dovranno essere di legno di castagno, di larice o di altra essenza di legno duro purché 
ben stagionati con lunghezza superiore a 1.00 m e diametro non inferiore a 5 cm. 

La sponda del corso d'acqua verrà preventivamente regolarizzata tramite escavatore od a mano al fine di 
rendere sufficientemente uniforme la superficie di posa. 

Dopo aver eseguito le opere preparatorie relative al fissaggio al piede, verranno infissi i paletti di ancoraggio 

per una profondità pari all'8090% della loro lunghezza ed in ragione di 1 paletto per metro quadro; verranno 
successivamente posizionati gli astoni in senso trasversale alla corrente in modo da realizzare una copertura 
vegetale continua; l'estremità più grossa delle verghe sarà posta verso il piede della scarpata; qualora gli 
astoni fossero di lunghezza inferiore alla lunghezza della sponda da proteggere, dovranno essere formati più 
strati orizzontali con una sovrapposizione minima di 30 cm. 

La parte inferiore del rivestimento dovrà essere posizionata alla quota di fondo alveo e predisposta per la 
successiva fase di costruzione della protezione definitiva al piede in pietrame e/o gabbioni. 

Una volta posizionati gli astoni su tutta la superficie di intervento, verrà effettuato il fissaggio stendendo dei 
correnti in filo di ferro, opportunamente tesati tra gli ancoraggi; verrà quindi completata l’infissione dei pali 
di ancoraggio. Come ultima operazione si procederà allo spargimento di uno strato di terreno di spessore non 
superiore a 3 cm su tutta la superficie trattata. 

L’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di scartare tutti gli astoni e/o le talee in fase, anche iniziale e 
parziale, di disseccamento. 

La verifica dell'attecchimento degli astoni e/o delle talee sarà eseguita soltanto dopo il primo periodo 
vegetativo seguente al momento della realizzazione dell'opera; qualora l'attecchimento non risulterà 
soddisfacente, sarà eseguito un nuovo controllo prima del successivo periodo di riposo vegetativo; quando, 
dopo questo secondo controllo, l'attecchimento interesserà meno del 50% della superficie coperta dal 
rivestimento, l’Impresa dovrà procedere ad una sua reintegrazione anche mediante il semplice impianto di 
talee. 

Per quanto riguarda le prove di accettazione e controllo del filo di ferro a forte zincatura si rimanda a quanto 
riportato in merito nel capitolo relativo alle protezioni di sponda in gabbioni e materassi metallici. 

I pali di fissaggio dovranno essere preventivamente accatastati in cantiere al fine di consentire all’Ufficio di 
Direzione Lavori di verificarne le caratteristiche prima dell’infissione. 

 

Art. 39 - Semina 

1. Semina a spaglio 
Rivestimento di superfici di scarpate o sponde soggette ad erosione con inclinazione non superiore a 30° 
mediante spargimento manuale a spaglio o con mezzo meccanico di idonea miscela di sementi e di eventuali 
concimanti organici e/o inorganici in quantità e qualità opportunamente individuate. L’esecuzione dovrà 
prevedere: 

- preparazione del terreno mediante allontanamento del materiale più grossolano; 
- spargimento della miscela di sementi che dovrà essere leggermente ricoperta dal terreno; 
- spargimento delle sostanze concimanti ed ammendanti in quantità tale da garantire il nutrimento 

alle sementi nella prima fase di crescita; 
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- manutenzione mediante sfalcio per evitare l’esplosione delle infestanti e che le specie erbacee 
soffochino le specie arboree e arbustive eventualmente messe a dimora. 

La composizione della miscela, ove possibile di sementi autoctone, e la quantità di sementi per metro quadro 
(in genere valgono quantità da 30 a 60 g/m²) sono stabilite in funzione del contesto ambientale ovvero delle 
caratteristiche geolitologiche, pedologiche, microclimatiche, floristiche e vegetazionali della stazione. 
Dovranno essere certificate la provenienza delle sementi, la composizione della miscela, il grado di purezza e 
il grado di germinabilità. 

 

2. Semina con fiorume 
Rivestimento di superfici di scarpata soggette ad erosione, su versanti e su sponde, mediante lo spargimento 
manuale a spaglio di fiorume unitamente agli steli (ovvero miscuglio naturale di sementi e relativi steli 
derivato da fienagione, ove necessario ripetuta per raccogliere le maturazioni di epoche diverse, su prati 
stabiliti naturali dell’area d’intervento) e di eventuali concimanti organici e/o inorganici in quantità e qualità 
opportunamente individuate. 

L’intervento è raccomandato qualora si voglia intervenire con specie autoctone non reperibili in commercio, 
ad esempio in aree di pregio o soggette a tutela particolare. L’applicazione deve essere preceduta da ripulitura 
della superficie da trattare mediante allontanamento di sassi e radici. La quantità di fiorume per m² è stabilita 
in funzione del contesto ambientale ovvero delle caratteristiche geolitologiche, pedologiche, microclimatiche, 
floristiche e vegetazionali della stazione ed è in genere tra i 0,5-2,0 kg/m² includendo anche la fienagione di 
raccolta. 

 

3. Semina a paglia e bitume 
Rivestimento di superfici povere di sostanza organica mediante: 

- spargimento manuale di paglia a fibra lunga a formare uno strato continuo di 2 - 4 cm di spessore; 
- semina a spaglio con miscela di specie idonea alle condizioni locali; 
- concime organico e/o inorganico in quantità tali da evitare l’effetto “pompaggio” iniziale e 

successivo deficit delle piante; 
- bitumatura a freddo mediante soluzione idrobituminosa spruzzata a pressione atta a formare una 

pellicola protettiva e di fissaggio della paglia e dei semi. Quantità di circa 75 g/m². 

Il sistema è particolarmente adatto in ambiente montano-alpino laddove le basse temperature richiedano di 
sfruttare al massimo l’irraggiamento solare disponibile e l’applicazione deve essere preceduta da ripulitura 
della superficie da trattare mediante allontanamento di sassi e radici. La composizione della miscela e la 
quantità di sementi per m² sono stabilite in funzione del contesto ambientale ovvero delle condizioni 
edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento (in genere si prevedono 30-60 g/m²). 
Dovranno essere certificate la provenienza delle sementi, la composizione della miscela, il grado di purezza e 
il grado di germinabilità. 

 

4. Idrosemina 
Rivestimento di superfici estese più o meno acclivi mediante spargimento meccanico per via idraulica a mezzo 
di idroseminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e con diametro degli ugelli e tipo di 
pompa tale da non lesionare i semi e consentire lo spargimento omogeneo dei materiali. L’idrosemina 
eseguita in un unico passaggio contiene: 

- miscela di sementi idonea alle condizioni locali; 
- collante in quantità idonea al fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla 

superficie del terreno, senza inibire la crescita e favorendo il trattenimento dell’acqua nel terreno 
nelle fasi iniziali di sviluppo; la quantità varia a seconda del tipo di collante, per collanti di buona 
qualità sono sufficienti piccole quantità pari a circa 10 g/m²; 
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- concime organico e/o inorganico in genere in quantità tali da evitare l’effetto “pompaggio” iniziale 
e successivo deficit delle piante; 

- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste; 
- altri ammendanti, fertilizzanti e inoculi; 

L’esecuzione dovrà prevedere: 

- ripulitura della superficie da trattare mediante allontanamento di sassi e radici; 
- spargimento della miscela in un unico strato. 

La composizione della miscela e la quantità di sementi per metro quadro sono stabilite in funzione del 
contesto ambientale ovvero delle caratteristiche geolitologiche, pedologiche, microclimatiche, floristiche e 
vegetazionali (in genere si prevedono 30-60 g/m²). La provenienza e germinabilità delle sementi dovranno 
essere certificate e la loro miscelazione con le altre componenti dell’idrosemina dovrà avvenire in loco, onde 
evitare fenomeni di stratificazione gravitativa dei semi all’interno della cisterna. 

 

CAPO 2 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 40 - Misurazione dei Lavori 
I lavori “a misura” verranno compensate in base agli accertamenti e le misurazioni dei lavori in corso d’opera. 
I lavori compensati “a corpo” verranno compensati in base a quote percentuali dell’aliquota riferita ad ogni 
categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, per ogni categoria potranno essere individuate 
aliquote parziali riferite a lotti funzionali ovvero ad organismi o tipologie strutturali. 

La Direzione Lavori effettuerà controlli in corso d'opera dei materiali e dei lavori finiti, in contraddittorio con 
l’Appaltatore, per verificarne la rispondenza per quantità e qualità agli elaborati progettuali facenti parte 
integrante ed allegati al Contratto. Inoltre, per la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e per 
l’emissione delle relative rate di acconto il corrispettivo da accreditare negli S.A.L. è l’acconto stabilito in % 
rispetto all’importo del Contratto, dal quale saranno dedotte le prescritte trattenute di Legge e le eventuali 
risultanze negative (detrazioni), anch’esse valutate percentualmente ad insindacabile giudizio della Direzione 
Lavori, scaturite a seguito del Collaudo in corso d’opera. La contabilizzazione delle quote percentuali di lavori 
riferite alle aliquote delle categorie omogenee, per le quali viene specificata la collocazione nell’ambito delle 
opere in corso di realizzazione, viene considerata a tutti gli effetti di legge contabilizzazione definitiva. 

L'Appaltatore ha l'onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate 
e delle lavorazioni eseguite con l'indicazione (quote, prospetti e quant'altro necessario) delle quantità, parziali 
e totali, nonché con l'indicazione delle relative operazioni aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari alla 
individuazione delle quantità medesime, di ogni singola categoria di lavoro, attinente l'opera o la lavorazione 
interessata. 

Detti disegni contabili, da predisporre su supporto magnetico e da tradurre in almeno duplice copia su idoneo 
supporto cartaceo, saranno consegnati tempestivamente alla Direzione Lavori per il necessario e preventivo 
controllo e verifica da eseguirsi sulla base delle misurazioni, effettuate in contraddittorio con l'Appaltatore, 
durante l'esecuzione dei lavori. 

Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e 
per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. 

La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà dell’Amministrazione committente. 

 

Art. 41 - Scavi e Demolizioni 

1. Generalità 
Le sezioni di rilievo per tutte le aree ove sono previsti gli scavi dovranno essere chiaramente individuate in 
sito mediante opportuna picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i 
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lavori. La distanza fra due sezioni dovrà essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per 
tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Appaltatore. 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

a) l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali aggottamenti 
con l'impiego di pompe; 

b) l'innalzamento, il carico, il trasporto entro i 5km dal luogo del prelievo e la messa a rinterro o a rilevato 
del materiale scavato nelle aree individuate dalla Direzione Lavori; 

c) l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e 
l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

d) l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi 
compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura 
ed il disarmo; 

e) l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 
sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni; 

f) i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in 
relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

g) l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 
h) la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro 

rifacimento; 
i) l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e 

condutture sotterranee (TELECOM , ENEL , SNAM etc.). 

I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 
l’Appaltatore prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 

 

2. Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantiere 
Il prezzo comprende il trasporto del materiale e lo scarico entro l’area del cantiere fino ad una distanza di 5 
km dal luogo di prelievo. La sistemazione finale interna all’area di cantiere è riconosciuta all’Appaltatore 
attraverso ulteriori lavorazioni quali ad esempio il rinterro oppure la formazione di rilevati in base al reimpiego 
del materiale precedentemente scavato. 

La stima delle quantità “a corpo” è riferita al volume di materiale scavato, in sito prima dell’asportazione, 
calcolato attraverso il metodo delle sezioni ragguagliate. Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con 
conferimento in apposita discarica. 

 

3. Scavo di fondazione a sezione obbligata  
La stima delle quantità “a corpo” è riferita al volume di materiale presente in sito prima dello scavo calcolata 
attraverso il metodo delle sezioni ragguagliate obbligate di scavo risultanti dai disegni di progetto, a partire 
dal piano campagna originario o dal piano ottenuto a seguito di sbancamento, salvo che l’Ufficio di Direzione 
Lavori non adotti, a suo insindacabile giudizio, altri sistemi. 

 

4. Scavo a mano 
Il prezzo comprende oltre allo scavo, effettuato con mezzi manuali su terreni di qualsiasi natura e consistenza 
eccetto quelli rocciosi. Il prezzo compensa l’estrazione del materiale a bordo scavo ma ne esclude 
l’allontanamento e l’eventuale conferimento in discarica. La sistemazione finale interna all’area di cantiere è 
riconosciuta all’Appaltatore attraverso ulteriori lavorazioni quali ad esempio il rinterro oppure la formazione 
di rilevati in base al reimpiego del materiale scavato. 

La stima delle quantità “a corpo” è riferita al volume di materiale scavato, in sito prima dell’asportazione, 
calcolato attraverso il metodo delle sezioni ragguagliate. 
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5. Demolizioni 
Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, anche di dimensioni 
minime. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in elevazione, 
fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza l'uso di mine. 

In particolare, sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature eventualmente 
occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 

L’Appaltatore è obbligato a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, che 
rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non utilizzabili. 
Il prezzo per il trasporto al di fuori del cantiere e il corrispettivo per il conferimento in discarica è riconosciuto 
a parte all’Appaltatore. 

Le demolizioni sono state valutate “a corpo” in volume effettivo di materiale demolito (m³) misurate in sito 
prima dell'esecuzione del lavoro. Il prezzo comprende inoltre tutte le attività necessarie per l’accettazione del 
materiale nelle apposite discariche. 

 

6. Demolizione di strutture in calcestruzzo 
La demolizione di strutture in calcestruzzo è stata valutata “a corpo” in volume effettivo di materiale da 
demolire (m³) riferito alla situazione precedente all'esecuzione del lavoro. 

 

7. Demolizione di strutture in cemento armato 
La demolizione di strutture in calcestruzzo è stata valutata “a corpo” in volume effettivo di materiale da 
demolire (m³) riferito alla situazione precedente all'esecuzione del lavoro. Saranno da considerarsi 
demolizioni di strutture in cemento armato quelle relative a conglomerati cementizi con armatura superiore 
a 30 kg/m³. 

 

Art. 42 - Scogliera in massi 
Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio di Direzione 
Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 

Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni duemila metri cubi di materiale lapideo 
da utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa al suddetto tratto 
di opera. La ditta appaltatrice dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un 
anno, le caratteristiche del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee 
sostitutive nelle more dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 

Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo insindacabile 
giudizio, di almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. La partita non verrà accettata se il 
peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso minimo previsto in progetto. Se la verifica avrà 
invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un laboratorio ufficiale per l'esecuzione 
delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale da porre in 
opera. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali (determinazione del peso 
specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico della ditta appaltatrice, 
seguendo quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di 
cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e 
all'usura per attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. La ditta dovrà consegnare 
alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle prove svolte, che dovranno dimostrare il 
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rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i risultati delle misure o delle prove di laboratorio non 
rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la quantità sotto controllo, verrà scartato con totale onere a 
carico dell’Impresa. 

Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico dell’Impresa. 

 


